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Monaco di Vallombrofa , 


Dedicati 
AL MCLTO ILLVSTRE SIG. COMMENDATORE 
ANGELO MINERBETTI. 
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fi AL MOLTO ILLVSTRE SIG. E PADRON 
È Il Sig. Commendatore An gelo Minerbetti, 





D. Seuero Bonini. 


RENT RE fpiegando và fue penne aurate 
E VS Con la Tromba fonando all'alte »fere 
- IMoftra fama immortal, per voi vedere 
Ù) Scendan dall'alto Ciel l'alme beate. 
E vaghe d’ammirarle rontoamaze 

ci Del voftro ampio valor graniezze altere, 

Fermano fu l’Etrufche a me riuiere 
È Per voi le Grazie 11 volo in quelta crate 
29) Lafcian Pindo le Mufe, equitra noi 

2j  Febofoggecina, chefuedoti chiare 

>) Fa di voftre virtudi almo tributo , | 
E Quindi, che feco io voi b'ami onorate 
di Marau'glia non fia nata d'Froi 
LIS Rendendoui qual feruo onor douuto : 
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lafcienza Nufica, comesnaltrefimili pregiate facuira, !e 
quali 10 veggo convnuamente arricchite del nome di 
V_S.M illuttre mi hanno con buon g udizio fatro cre- 
dere, cheella habb:ia continua protezzione , e cura delle 
perfone, & opere virtuofe; quindi é, che io mi fon moflà 
adadornarla fronte di queito mio prefente parto ( cioé 
Secondo Libro di Mctterti, Madrigali,e Canzonette Spi- 
rituali ) delfuo nobilifsimo nome, a quale operetta 10 mi perfuato, chele douere 
rà effer più grata, conciofsiacofà, che ella rerida quella pierì, laquae moltra di 
houer ereditata dagli Antenati fuoi fondatori di Monatfteri, e d’alerr luoghi p j, 
fi come fù di felice memoria 1 I}ivftrifs:mo Franco Minabetti Arciudeouodi 
Turrita, Conte di Penna, e Vefcouo d’Arcz20: E fi può vedere nel Conucnto no- 
ftro di S. Brancazio vna parte del Chioftro , e la deuota Cappella dall’ifteffo Mon 
fignore Arciuefcouo fondata, e da V. S. nuovamente adornata, oltre alla com- 
moda Sagreftia; la qual cofa ella hi cercato di confermare nelle menti de gl'huo- 
minì con cregger nella fua fteffa cafa vn diuoto Oratorio. fi vago per le pitture, li 
fanto perle reliquie, e fi celebre perl: ficrifici, che da Sacerdoti vi fl fanno intor- 
no, à cheio ringrazio 1] grande Iddio di due cofe, prima, che fua Maeftà mila 
fauorito di quefta Scienza indirizzandomi 4 compiegarla in cofe fpirituali, di 
po’, che mihà fatto conofcere V. Sig. cosi deuota, c vaga dell’opere muficali. 

Laonde ne feguira queft'alerobene che fauorendole ella, come fa ordinariamen- 
te tutte | altre opere, che hanno del pio, m'auuerrà di quelto mio Secondo Libro, 
quel che del Primo accadde,che appena ftamparo in Firenze fi riftampò in Vene- 
zia, & hebbe per fua buona ventura tanto di credito, che iu vn tratto fu leuato 


via disule Stamperie , e quelto perche doue gia le Fanciulle ,e G.ouanetticanta- 
uano 
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vano fopra li Chitarroni, e Granicemboli Canzonette, e Madrigali laftiu?, e 
rofani, ora perlo pui dellefpirtuali opere fi diletrano , ma quelcheiv pregio 
iù che tutte l'altre cofe, è cho tengo per fermo, che per quefto mezo mi acqui- 

fxeroò la grazia di V. S, M. Illuftre Caualiero ditanto pregio, e vini, che non po- 

trò per quefta occafione, non venirancor io , e virtuofo, sconorato, cofa ia quale 

$p grandemente bramo per poterla principalmente feruire, come ella merita, e 

così Dio lateliciti. DiS.Trinita il di 29. di Settembre. 1509. 
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Seruo Affezzionatilfima 
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Calliope du'ces indidir ore modos 
Delicias lepidi canuus FeStiwa Thatta , 
Melpomene fuaues dat modulata fonos+ 
Lt mites Erato canrus infundit AMOrIS ; 
Te: pfî chore varios inft ust arte choros 
Mi ultipuci pollére facst Polykymnia laude , 
Cantibsas Euterpe percolii sngeniuna . 
Exvlicat Uranie rutilantia lamina Cali , 
Quorum vtmentem roborat vna turn » 
His decoratusastis lethes contempior aquarum i 
| Etnos corporea mole ‘videndus adis., 
Cantibus aptaSti melicis ficuntla Seuere 
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